ALLEGATO D AL CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE A.S.L. 7 - CHIVASSO


criteri per  la progressione orizzontale art.35 c.c.n.l.

La contrattazione aziendale dovrà definire ogni anno, sulla base delle risorse disponibili la percentuale di dipendenti che potranno fruire nei singoli profili professionali del passaggio alla fascia successiva.

Il sistema di valutazione, che consentirà la progressione orizzontale, si basa sulla costruzione  di una specifica griglia per la predisposizione di apposite graduatorie, per ciascuna categoria, per i diversi profili professionali che la compongono, da determinarsi nel ruolo sanitario nei singoli Dipartimenti d’appartenenza e nelle U.O.A. per i settori non implicati dai dipartimenti.

La progressione economica orizzontale, per le fasce previste in ciascuna categoria, si svilupperà con criteri generali di valutazione e con una ripartizione equilibrata tra i profili.

A regime per il passaggio alla fascia successiva a quella di godimento, di ciascuna categoria, il dipendente dovrà avere un’anzianità di servizio complessivo nel S.S.N., di almeno due anni.

Elementi che compongono la griglia di valutazione:

Anzianità di servizio

Avrà un valore complessivo inversamente proporzionale, maggior peso sarà dato per le categorie economicamente più basse.

· Il punteggio, per ogni anno d’anzianità nel S.S.N., da attribuire complessivamente sarà pari ad 1/30 del punteggio massimo da assegnare, con 30 anni di servizio si otterrà il massimo del punteggio riferito all’anzianità.

· Gli anni prestati in posizione funzionale inferiore sempre nello stesso profilo sono valutati al 50%.

Titoli culturali: massimo punti 5

I titoli culturali, afferenti i posti messi a concorso, saranno valutati, se non espressamente richiesti dalla normativa vigente come requisito per l’accesso alla categoria e al profilo secondo il seguente punteggio:

· Diploma media superiore, quando richiesta licenza media                              punti 1,5

· Diploma universitario attinente, quando richiesto licenza media                    punti 2

· Diploma di laurea, quando richiesta licenza media                                         punti 2,5

· Diploma universitario attinente, quando richiesto diploma media superiore  punti 1,5

· Diploma di laurea, quanto richiesto diploma media superiore                        punti 2

· Diploma di laurea, quando richiesto diploma universitario 
                     punti 1,5

· Corsi e diplomi abilitanti specifici attinenti purchè non utilizzati come 

      requisito di ammissione                                                                                 punti 1

I Titoli culturali di grado superiore assorbono quelli di grado inferiore.

           Titoli di formazione e aggiornamento : massimo punti 15

La valutazione riguarderà tutti gli attestati di partecipazione a corsi, seminari, convegni, diplomi di specializzazione (es. strumentista, area critica, stenografia, dattilografia, ecc.) quando non espressamente richiesti, purchè attinenti alla attività svolta, acquisiti successivamente al 1/12/1995.

I punteggi sono attribuiti ai seguenti titoli:

· Corsi di durata inferiore a 10 ore 



        punti 0,10 per ogni corso 

· Corsi di durata superiore a 10 ore e fino a 30 ore 

        punti 0,50 per ogni corso

· Corsi di durata superiore a 30 ore                                                      punti 1      per ogni corso

· Relatore o docente in corsi di durata inferiore a 10 ore                     punti 0,25 per ogni corso

· Relatore o docente in corsi di durata superiore a 10 ore

     e fino a 30 ore





                   punti 1 per ogni corso 

· Relatore o docente in corsi di durata superiore a 30 ore                    punti 1,50 per ogni corso

· Docente in corsi universitari della durata di 1 anno 

      accademico                                                                                         punti 3  per anno accad.

· Pubblicazioni quale autori                                                                  punti 1 per pubblicazione
· Pubblicazioni quale co-autore                                                            punti 0,50 per pubblic.
· Pubblicazione  di estratti quale co-autore                                          punti 0,25 per pubblic.

Se i corsi valutati prevedevano un esame finale, da sostenere a cura del dipendente interessato, il punteggio sarà aumentato del 50%.

Per la durata del corso espressa in giorni anziché in ore, ogni giorno si considererà pari a 8 ore, salvo diverse indicazioni o risultanze. 

Giudizio del responsabile dell’U.O.

Il responsabile esprimerà la propria valutazione sull’operato del dipendente in base ai seguenti criteri di valutazione:

1. IMPEGNO LAVORATIVO

a) Porta a termine i compiti assegnati con fatica e con minima attenzione e dedizione.

b) Porta a termine i compiti assegnati, ma qualche volta con attenzione, precisione e attenzione, rispetto ai termini prescritti.

c) Compie sempre con attenzione, dedizione e precisione i compiti assegnati, nei termini prescritti.

2. QUALITA’ DELLA PRESTAZIONE

a) Competente rispetto alle mansioni da svolgere, si limita a quanto richiesto.
b) Competente rispetto alle mansioni da svolgere.

c) Competente rispetto alle mansioni da svolgere, è attivamente orientato al miglioramento professionale.

3. ORIENTAMENTO VERSO UTENTE

a) Si limita a eseguire i compiti assegnati con relativa attenzione alle esigenze del richiedente/destinatario, né a quelle organizzative.

b) Si preoccupa di realizzare il compito assegnato con attenzione esclusiva verso le esigenze interne organizzative.

c) Nel realizzare il compito assegnato tiene in considerazione sia le esigenze dell’organizzazione che le aspettative/esigenze dell’utente, operando con attenzione e cortesia.

4. Comportamento a fronte di errori propri.

a) Accetta passivamente la correzione dei propri errori.

b) Accetta con un processo di critica attiva la correzione dei propri errori.

c) Utilizza i propri errori per migliorare.

5. Comportamento di fronte alle procedure/protocolli in atto.

a) Li accetta passivamente.
b) Li conosce, li applica.
c) Li conosce, li applica e li trasmette agli altri.
6. La collaborazione interdisciplinare.

a) Non ha relazioni al di fuori dell’U.O. di appartenenza.
b) Ha relazioni efficaci anche al di fuori della propria U.O.
c) Sviluppa, ricerca relazioni professionali e le sottopone a verifica.
7. Aggiornamento.

a)  Non appare interessato ai problemi dell’aggiornamento.
b)  Partecipa ai momenti di aggiornamento.
c)  Partecipa ai colleghi e diffonde quanto di nuovo ha imparato.
8. Introduzione di novità metodologiche e tecniche.

a) Accetta passivamente l’introduzione di nuove metodiche.
b) Accetta le nuove metodiche e le applica con intelligenza.
c) Tende a introdurre nuove tecniche e contribuisce alla verifica critica.
9.  Comportamenti di fronte agli imprevisti.

a) Svolge i compiti assegnati e si rapporta passivamente al superiore o al collega.
b) Svolge con spirito di intelligente collaborazione le funzioni.
c) Affronta con padronanza casi imprevisti adottando soluzioni opportune, mettendosi in collegamento con altri per ricercare soluzioni.
10.  ADATTAMENTO CAMBIAMENTI ORGANZIZZATIVI

a) Si adatta al ruolo assegnato, mantenendo rigidamente lo stesso nel tempo.
b) E’ attento alle modifiche organizzative che possono coinvolgerlo direttamente.
c) E’ attento agli eventi organizzativi, direttamente o indirettamente coinvolgenti, e si adatta senza difficoltà alle soluzioni di volta in volta individuate, in relazione alle necessità riscontrate e agli obiettivi definiti.
11.  INIZIATIVA PERSONALE E CAPACITA' DI PROPORRE SOLUZIONI

 INNOVATIVE/MIGLIORATIVE

a) Si limita ad eseguire i compiti assegnati.
b) Nel realizzare i compiti assegnati, si preoccupa di rispettare regole e procedure già definite.
c) Nel realizzare i compiti assegnati si preoccupa di verificare il rispetto delle procedure esistenti per raggiungere l’obbiettivo definito: qualora riscontri delle problematiche o delle incoerenze, si occupa attivamente della loro soluzione in collegamento con colleghi e superiori.
12.  GRADO DI COINVOLGIMENTO NEI PROCESSO AZIENDALI

a) Si limita ad eseguire i compiti assegnati, senza coordinarsi con colleghi e superiori.

b) Si coinvolge nei processi aziendali solo se direttamente interessato e sollecitato.

c) Mantiene costanti collegamenti con colleghi e superiori per la verifica della coerenza del proprio operato con gli obiettivi definiti.

13.  CAPACITA’ DI GESTIONE PROGETTI/PROCESSI

a) Nella conduzione di un progetto si preoccupa di non invadere competenze professionali di altri partecipanti, di uguale o diverso profilo; non controlla tempi e fasi del raggiungimento dell’obiettivo.
b) Nella conduzione di un progetto si occupa di gestire il coordinamento delle diverse professionalità coinvolte e di controllare le risorse impiegate, a consuntivo, ricorrendo frequentemente ai superiori per indicazioni.
c) Nella conduzione di un progetto si occupa autonomamente del coordinamento delle diverse professionalità coinvolte, controlla per fasi il processo, verifica costantemente l’impiego delle risorse e si tiene in costante collegamento con superiori e colleghi, prospettando soluzioni autonome ai problemi riscontrati.
14.  CAPACITA’ DI TUTORING E DIDATTICA

a) Si occupa dell’aspetto formale della professionalità guidata suggerendo momenti didattici esterni.

b) Affida compiti progressivamente complessi e organizza momenti di didattica all’interno dell’U.O.

c) Affida compiti progressivamente complessi, verificando con l’interessato gli obiettivi formativi raggiunti, svolgendo direttamente attività didattica e formativa all’interno dell’unità operativa.

15.  CAPACITA’ DI GESTIONE DEI CONFLITTI

a) Nell’attività di coordinamento e di gestione di competenza, spesso viene coinvolto in problemi di conflitto di competenze e/o persone, per i quali assume, di volta in volta, le decisioni opportune eventualmente imponendole.
b) Nell’attività di coordinamento e di gestione di competenze tende a risolvere i conflitti di competenza e/o di persone, adoperandosi attivamente e personalmente per la loro soluzione mediata e consensuale.
c) Nell’attività di coordinamento e di gestione di competenza cerca di prevenire i conflitti ricercando la condivisione  di regole e valori di comportamento e degli obiettivi comuni.
*****

La valutazione è effettuata attribuendo per categoria contrattuale un punteggio articolato, nell’ambito di ogni argomento, per singola risposta come appresso indicato:

· Categoria A

Argomento: 1, 2, 3, 4 

Risposta a quesito A: punti 1, B: punti 3, C: punti 5

· Categoria B, Bs

Argomento: 1, 2, 3, 4

Risposta a quesito A: punti 1, B: punti 3, C: punti 5

Argomento: 5

       Risposta a quesito A: punti 1, B: punti 3, C: punti 6

· Categoria C

Argomento: 1, 2, 3, 4,

Risposta a quesito A: punti 1, B: punti 3, C: punti 5

Argomento: 5, 6

       Risposta a quesito A: punti 1, B: punti 3, C: punti 6

· Categoria D, Ds

Argomento: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10

Risposta a quesito A: punti 1, B: punti 2, C: punti 3

Argomento: 11, 12, 13, 14, 15

      Risposta a quesito A: punti 1, B: punti 2, C: punti 4

Quindi, il valore ricavato da ogni singolo quesito va sommato per ottenere il punteggio totale che non può comunque superare il massimo previsto.

Il criterio di cui sopra contribuisce nella misura massima  del 25% per la  categoria A, del 31% per le  categorie B-Bs, del 37% per la categoria C e del 55% per le categorie D-Ds.

La valutazione ha un valore inversamente proporzionale alla categoria e viene formulata dal dirigente e sottoscritta dal dipendente interessato che può esprimere le proprie osservazioni.

E’ costituita una commissione paritetica per dirimere eventuali ricorsi avanzati dai dipendenti interessati, avversi al giudizio del dirigente.

00Di conseguenza i punteggi massimi attribuibili per l’anzianità di servizio, i titoli culturali, la formazione e l’aggiornamento professionale nonché il giudizio del Dirigente Responsabile di U.O. sono quelli riportati nella seguente tabella:

	CATEGORIE


	ANZIANITA’
	      TITOLI               

CULTURALI    
	TITOLI

FORMAZIONE
	GIUDIZIO

RESPONSABILE

U.O.


	TOTALE

	
	PUNTI

PER

ANNO
	TOTALE
	
	
	
	

	           A
	2
	60
	5
	15
	20
	100

	         B - Bs
	1,8
	54
	5
	15
	26
	100

	           C


	1,6
	48
	5
	15
	32
	100

	          D – Ds


	1
	30
	5
	15
	50
	100


In relazione alle risorse disponibili, a regime, l’attribuzione delle fasce economiche orizzontali, avverrà proporzionalmente all’interno di ciascuna categoria e profilo professionale con una ripartizione proporzionale di dipendenti collocati nelle fasce economiche di provenienza. E’ fatto salvo l’esigenza legata a obiettivi aziendali da concordare con le RSU e le OO.SS.

Il passaggio da una fascia a quella immediatamente successiva non può essere effettuato prima di due anni dall’attribuzione della precedente fatta salva la prima applicazione.

In sede di prima applicazione, secondo quanto concordato in data 12/5/2000 viene attribuita una fascia economica a tutto il personale del comparto in servizio a tempo indeterminato al 31/12/1998 con decorrenza 1/1/2000, salvo casi adeguatamente motivati.

Le parti si riservano di rivedere, entro il 31/12/2000,  il presente allegato, se ritenuto necessario.


